
Allegato B

VARIAZIONE N. 1
BUDGET ECONOMICO TRIENNALE 2025 - 2027

                                                         Firenze, aprile 2025
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

Con  il  presente  atto,  l’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’Impiego procede  alla  prima  variazione  del
budget economico triennale 2025 - 2027, sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale, secondo i
parametri definiti dalla Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale – DEFR
2025 (Delibera  Consiglio  Regione  Toscana  n.  100  del  19  dicembre  2024),  che  ha  confermato  €
1.000.000,00  di  nuove  assegnazioni  di  risorse  come  soglia  minima  per  cui  è  richiesto  tale
adempimento.

I criteri di valutazione adottati nella presente variazione del budget economico triennale 2025 - 2027
sono  quelli  previsti  dall’art.  2426  del  Codice  Civile,  dai  principi  contabili  nazionali  (OIC)  e
internazionali (IAS/IFRS), nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2423 del Codice Civile, che prevede
che il  bilancio debba essere redatto con chiarezza e rappresentare in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente e il risultato economico dell'esercizio.
La presente variazione al budget economico triennale 2025 - 2027 di ARTI, documento corredato dal
piano  degli  investimenti  coerentemente  variato,  è  stata  predisposta  secondo  lo  schema  di  conto
economico previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 496/2019, avente per oggetto “Direttive agli
enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che costituiscono l'informativa di bilancio, principi
contabili, modalità  di redazione e criteri di valutazione” ed in attuazione della D.G.R. n. 13/2013 (“Enti
dipendenti  della  Regione  Toscana:  direttive  in  materia  di  documenti  obbligatori  che  costituiscono
l'informativa di bilancio, modalità  di redazione e criteri di valutazione di cui all'art. 4 comma 1 della
L.R.  29 dicembre 2010, n.  65 -  Legge Finanziaria per l'anno 2011 – come modificata dalla L.R.  27
dicembre  2011,  n.66”)  e  degli  artt.  4  (“Disposizioni  per  la  redazione  dei  bilanci”)  e  11-bis
(“Disposizioni per la redazione dei bilanci ed obblighi informativi delle società  in house”) della stessa
L.R. n. 65/2010, come modificata dalla L.R. n. 66/2011.

Con specifico riferimento alle funzioni di supporto ancora garantite all’Agenzia da parte della Regione
Toscana, secondo quanto previsto dall'art. 32, comma 4 della L.R. 28/2018, e nella vigente convenzione
per  l’avvalimento  degli  Uffici  regionali  tra  Regione  Toscana  e  ARTI,  l’erogazione  avviene  senza
versamento diretto di corrispettivi da parte dell’Agenzia, e la Regione Toscana utilizza per finanziare le
relative risorse gli stanziamenti già  previsti nel bilancio regionale.

Sulla  base  dei  principi  contabili  sopra indicati,  il  conto  economico previsionale  è  stato aggiornato
iscrivendo prudenzialmente  in  bilancio  i  ricavi,  i  contributi  ed  i  proventi  previsionali  in  base  alla
ragionevole  prevedibilità  del  loro  conseguimento,  facendo  riferimento  alle  norme  di  legge  e  ai
regolamenti statali, alle norme di legge regionali e agli atti di indirizzo e gestione connessi, indicati in
premessa.

La variazione è  effettuata:
1) per allineare il budget di ARTI, sia parte ricavi, sia parte costi correlati, alle assegnazioni di risorse
da Regione Toscana di  cui  alla  D.G.R.  263 del  03/03/2025,  destinate all’attività di  diffusione e
promozione delle misure attivate da ARTI per l’erogazione di contributi finanziari ai tirocini
non curriculari:
- € 50.000,00
RICAVI voce A.1.a – Contributi per l’attuazione del Piano/Programma di attività;
COSTI voce B.7.b – Altri acquisti di servizi.
2) per la necessità  di aggiornare, con riferimento alla avvenuta adozione del bilancio di esercizio 2024
dell’Agenzia, con Decreto della Direttrice n. 323 del 16.04.2025, gli stanziamenti delle voci:
RICAVI voce A.1.D – Contributi per l’erogazione di benefici a terzi – COSTI voce B.14.A – Oneri per
l’erogazione di benefici a terzi, in relazione alla riapertura dei risconti passivi registrati al 31.12.2024,
per le seguenti linee di finanziamento:
a. Fondo regionale per l’occupazione dei disabili Legge 68/1999, art 26 L.R. 32/2002 - € 7.895.727,42
(assegnati  con D.G.  R.T 503/2024, D.G.  R.T.  631/2023, D.G.  R.T.  592/2022),  che corrispondono alla
parte del risconto passivo (€ 8.841.120,00) non già  assegnata a beneficiari con Decreti  dirigenziali
adottati al 31.12.2024 (comunque non liquidabile prima di tale data);
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b.  Fondo regionale per l’occupazione dei disabili Legge 68/1999, art 26 L.R. 32/2002, quota disabili
psichici - € 3.412.331,36(assegnati con D.G. R.T n. 503 del 22.04.2024), che corrispondono alla parte
del  risconto  passivo  (€  4.352.564,00)  non  già  assegnata  a  beneficiari  con  Decreti  dirigenziali  al
adottati 31.12.2024 (comunque non liquidabile prima di tale data);
c.  D.G.  R.T.  n.  982 del  07.08.2023 -  PR  FSE+ 2021-  2027 -  Avviso  pubblico  per  l’assegnazione  di
contributi ai datori di lavoro privati a sostegno dell'occupazione annualità  2023-2025
– linea 1.c.5 (sostegno occupazione femminile) - € 1.269.793,67
- linea 3.h.11 (occupazione disabili) - € 634.163,00
- linea 4.a.6 (under 30) - € 99.270,58
- linea 1.a.14 (over 30) - € 200.873,00
che corrispondono alla parte dei risconti passivi, per linea, non già  assegnata a beneficiari con Decreti
dirigenziali assunti al 31.12.2024 (comunque non liquidabile prima di tale data);
d. D.G. R.T. n. 797 del 10.07.2023 - PR FSE+ 2021- 2027. Assegnazione ad ARTI delle risorse FSE per lo
svolgimento  delle  funzioni  di  Organismo Intermedio–  linea  fin.  3.h.4  Percorsi  di  inclusione  donne
vittime di violenza e di tratta - € 927.591,90 che corrispondono alla parte del risconto passivo non già
assegnata a beneficiari con Decreti dirigenziali assunti al 31.12.2024 , ma non liquidabili prima di tale
data;
e. D.G.  R.T  n.  720  del  20.06.2022,  Percorso  4  Programma  GOL  quota  Patto  per  il  lavoro  -  €
1.008.402,00 (corrispondente al risconto passivo,  non essendo state ancora le risorse assegnate a
beneficiari);
f.  D.G. R.T. n. 331 del 27.03.2023 – Avviso pubblico voucher di conciliazione e mobilità  a valere sul
Patto per il lavoro € 423.779,50 che corrispondono alla parte dei risconti passivi, per linea, non già
assegnata a beneficiari con Decreti dirigenziali assunti al 31.12.2024 (comunque non liquidabile prima
di tale data);
g. D.G.  R.T.  n.  452  del  26.04.2021  “Fondo  interventi  a  sostegno  della  ricollocazione  di  lavoratori
coinvolti in crisi aziendali di grandi dimensioni” -  € 236.004,00 (corrispondente al risconto passivo,
non essendo state ancora le risorse, inclusi i recuperi effettuati, assegnate a beneficiari);
h.  D.G. R.T. n. 1517 del 19.12.2022 “Fondo interventi a favore di donne inserite in percorsi di uscita
dalla  violenza  e  di  autonomia”  -  €  95.927,00 (corrispondente  al  risconto  passivo,  trattandosi  di
recuperi effettuati non ancora riassegnati a beneficiarie);
i. D.G. R.T. n. 754 del 25.06.2024 - realizzazione di un percorso di sostegno attivo al lavoro a favore di
lavoratori  coinvolti  in  crisi  aziendali  di  grandi  dimensioni  e  rilevanza  regionale  -  €  66.000,00
(corrispondente al risconto passivo e al recupero per € 1.500,00 di cui al Decreto Dirigenziale n. 321
del 16.04.2025);
l. D.G.  .R.T  n.  1253  del  07/11/2022  -  Patto  per  il  Lavoro  -  Avvisi  pubblici  per  l’assegnazione  di
contributi ai datori di lavoro privati a sostegno dell’occupazione -  € 139.941,00 (corrispondente al
risconto passivo, trattandosi di recuperi effettuati non ancora riassegnati a beneficiarie).
Complessivi € 16.409.804,43.
3) per l’inserimento degli stanziamenti di cui alla D.G.R. n. 797 del 10 luglio 2023, che ha assegnato ad
ARTI  le  risorse,  sul  bilancio regionale  2023-2025,  per lo  svolgimento delle  funzioni  di  Organismo
Intermedio, con riferimento al Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale
FSE+  2021-2027  di  cui  alla  D.G.R.  122/2023  e  ss.mm.ii.,  connesse  ad  “azioni  di  sistema”  affidate
all’Agenzia (quindi non destinate all’erogazione di benefici a terzi attraverso bandi ed avvisi), non già
allocate con Decreti dirigenziali con spesa assunti prima del 31.12.2024 e non riportat e nel budget
2025 originario, adottato con Decreto n. 1129 del 23.12.2024 -  € 188.552,67 (voce di ricavo A.1.a
Contributi  per  l’attuazione  del  Piano/Programma  di  attività ,  voce  di  costo  B.7.b  Altri  acquisti  di
servizi).
4) per l’allineamento della programmazione delle risorse di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali n. 74/2019, come modificato con D.M. 59/2020, stanziate per il potenziamento,
anche infrastrutturale, dei Centri per l’impiego e connesse anche all’attuazione del P.N.R.R.
a) agli  esiti  del  bilancio di  esercizio 2024 dell’Agenzia (utilizzo per spese correnti  ed investimenti
definitivo al 31.12.2024);
b) alla Delibera della Giunta Regionale n. 491 del 15.04.2025, che ha assegnato all’Agenzia risorse pari
a  €  12.832.077,97,  a  valere  sul  bilancio  finanziario  gestionale  R.T.  2025/2027  annualità  2025,
completando la dotazione già  oggetto di specifica programmazione con la Delibera di Giunta n. 121 del
12/02/2024,  avente  ad  oggetto  “Approvazione  aggiornamento  del  Piano  Straordinario  di
Potenziamento dei Centri per l'Impiego e delle Politiche Attive del Lavoro dell'Agenzia Regionale Toscana
per  l'Impiego  di  cui  alla  DGR  734/2023.”,  di  cui  all'allegato  A)  parte  integrante  e  sostanziale  del
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suddetto atto, in cui sono esplicitati l’elenco spese sostenute (allegato B) e le attività  programmate
(allegato E) dall’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego.
Si  espone  l’aggiornamento  dello  schema  riepilogativo  di  cui  alla  tabella  n.  3)  dell’Allegato  A Decreto
1129/2024, pagina 17, con la presente variazione (le sezioni e gli importi modificati sono evidenziati in gras-
setto):

1. Trasferimenti
Risorse Piano di 
Potenziamento  
D.M. 74/2019 e 
ss.mm.ii

2. Importi 
trasferimenti

3. 
Investimenti 
effettuati al 
31.12.2023
(da bilancio di
esercizio 
2023 e 
precedenti)

4. 
Investimenti 
effettuati nel 
2024 (Bilancio
di esercizio 
2024 Agenzia)

5. Spesa 
corrente 
effettuata al 
31.12.2023 – 
solo 
potenziamento
sedi
(da bilancio di 
esercizio 2023 
e precedenti)

6. Spesa 
corrente 
effettuata 2024 
(Bilancio di 
esercizio 2024 
Agenzia) – 
esclusi 
trasferimenti a 
“soggetti 
attuatori 
delegati”

7. Investimenti programmati 
nel 2025 e 2026 (fino al 
30.6.26)

8. Spesa corrente 
programmata nel 2025 e 
2026 (fino al 30.6.26) – 
esclusi trasferimenti a 
“soggetti attuatori delegati”

9. Trasferimenti finanziari a 
“soggetti attuatori delegati” 
per realizzazione e 
manutenzioni straordinarie 
sedi CPI (voce B. 14.a 
budget economico ARTI 
2025 e 2026) – escluse 
imputazioni fino al 
31.12.2024

11. Totale 
potenziamento 
sedi

I tranche
liquidata

14.135.495,94

1.254.466,63 1.755.548,28 4.201.261,95 2.290.930,81 25.714.325,56 5.269.903,57 17.888.608,97 62.805.037,40
II tranche
liquidata

24.360.737,91

Totale liquidato 38.496.233,85 10. Imputazioni fino al 
31.12.2024

tranche
assegnata ad

ARTI con D.G.R.
491/2025

12.832.078,03 4.429.991,63

integrazione
PNRR

assegnata
all’Agenzia

11.476.725,52

Totale
potenziamento

sedi

62.805.037,40

Rispetto al budget previsionale 2025-2027 adottato con Decreto n. 1129/2024:
a) sono considerate le nuove assegnazioni per € 12.832.077,97 ex D.G.R. 491/2025;
b) sono aggiornate, in relazione al bilancio di esercizio 2024 (Decreto ARTI 323/2025) le voci della
tabella nelle celle
- 4 (investimenti 2024 contabilizzati in bilancio € 1.755.548,28, investimenti 2024 già  contabilizzati al
momento della prima redazione del budget, cella 4 schema pag. 17 relativa relazione €1.085.095,23,
stima  prudenziale  investimenti  ulteriori  previsti  fino  al  31.12.2024,  cella  5  dello  stesso  schema €
250.000,00 – differenza da programmare “assorbita” € 420.453,05);
- 6 (spesa corrente 2024, esclusi trasferimenti a soggetti attuatori delegati, contabilizzata in bilancio €
2.290.930,81, spesa corrente 2024 già  contabilizzata al momento della prima redazione del budget,
cella 7 schema pag. 17 relativa relazione € 1.825.770,86, stima prudenziale spesa corrente ulteriore
prevista fino al 31.12.2024, € 400.000,00 – differenza da programmare “assorbita” € 65.159,95);
- 7 investimenti programmati anni 2025 e 2026, da € 23.986.725,52 schema pag. 17 relazione budget
previsionale  iniziale  a  €  25.714.325,56  nella  presente  variazione  –  differenza  da  programmare
“assorbita” € 1.727.600,04, il cui dettaglio è  esposto successivamente, nella parte relativa al Piano degli
investimenti della presente relazione;
- 8 spesa corrente programmata anni 2025 e 2026, esclusi trasferimenti a soggetti attuatori delegati,
da  €  3.888.861,79  schema  pag.  17  relazione  budget  previsionale  iniziale,  a  €  5.269.903,57  nella
presente  variazione  –  differenza  da  programmare  “assorbita”  €  1.381.041,78,  secondo  questo
dettaglio:
-  anno 2025,  voce di  costo B.7.b,  altri  acquisti  di  servizi,  +  € 215.037,60,  per  processi  didattici  del
personale;
- anno 2026, voce di costo B.7.a., manutenzioni e riparazioni, + € 1.166.004,18 (contropartita ricavi, in
entrambi i casi, voce A.1.a – Contributi per l’attuazione del Piano/programma di attività );
-  9  e  10  trasferimenti  a  soggetti  attuatori  delegati,  da  € 13.080.777,40 cella  n.  9  schema pag.  17
relazione budget  previsionale  iniziale  a  € 22.318.600,60 nella  presente  variazione –  differenza da
programmare “assorbita” € 9.237.823,20.  Di  questi,  € 4.429.991,63 sono stati  già  liquidati  entro il
31.12.2024,  per  cui  non  sono  oggetto  di  programmazione  nel  budget  2025-2027,  mentre  €
4.807.831,57 sono integrati alla voce di costo B.14.a, oneri per l’erogazione di benefici a terzi, anno
2026 (contropartita ricavi voce A.1.d – Contributi per l’erogazione di benefici a terzi).

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

E’ contestualmente aggiornato anche il  piano degli  investimenti,  sempre per l’aggiornamento della
programmazione dell’utilizzo  delle  risorse  per  il  Piano di  potenziamento dei  Centri  per  l’Impiego.
L’Agenzia  procede,  con  il  presente  atto,  ad  aggiornare  il  piano  investimenti  2025–2027,  con
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integrazione  e  aggiornamento  di  interventi  già  esistenti  nel  piano  originario  2025-2027,
identificati, con riferimento a quanto previsto dall’Allegato n. 4 D.G.R. 496/2019, come “Investimenti
programmati nell’esercizio N”, e non come “Investimenti programmati negli esercizi precedenti”,  non
essendo prevista la riprogrammazione di attività programmate e non completate nel 2024.

Numero Descrizione 
dell’intervento

Anno 2025 Fonte di 
finanziamento

Anno 2026 Fonte di 
finanziamento

Anno
2027

Fonte di 
finanziamento

Totale triennio 2025-
2027

1.2025 Migliorie e spese 
incrementative 
(manutenzioni 
straordinarie) su beni di 
terzi [Immobilizzazioni 
immateriali]

2.117.499,00 D.M. 74/2019 -
Decreti

Dirigenziali
Settore Lavoro

R.T. n. 11339
del 23.06.2021
e n. 20314 del

12.11.2021

2.271.498,00 D.M. 74/2019
- Decreti

Dirigenziali
Settore

Lavoro R.T. n.
11339 del

23.06.2021 e
n. 20314 del
12.11.2021,

D.G.R.
491/2025

- -

2.2025 Acquisto di arredi
[Immobilizzazioni
materiali]

90.000,00 D.M. 74/2019 -
Decreto

Dirigenziale
Settore Lavoro

R.T. n. 20488
del 26.11.2019

50.000,00 D.M. 74/2019
- Decreto

Dirigenziale
Settore

Lavoro R.T. n.
20488 del

26.11.2019

- -

3.2025 Acquisti di licenze 
software - 
[Immobilizzazioni 
immateriali]

6.058.603,04 D.M. 74/2019 -
Decreto

Dirigenziale
Settore Lavoro

R.T. n. 20488
del 26.11.2019

- - - -

4.2025 Acquisti di Hardware 
[Immobilizzazioni
materiali]

3.650.000,00 D.M. 74/2019 -
Decreto

Dirigenziale
Settore Lavoro

R.T. n. 20488
del 26.11.2019

- - - -

5.2025 (era 
1.2025)

Acquisti di fabbricati ad 
uso istituzionale

11.476.725,52 PNRR

TOTALE 23.392.827,56 2.321.498,00 - 25.714.325,56

L’aggiornamento  del  Piano  investimenti  e  la  disponibilità  dei  dati  del  bilancio  di  esercizio  2024
comportano  l’aggiornamento  anche  della  voce  di  ricavo  A.5.b)  -  “Costi  sterilizzati  dall’utilizzo
contributi di investimento”, corrispondente alla quota di ammortamento sterilizzata, di competenza
degli  esercizi  contabili  2025,  2026 e  2027,  delle  spese per immobilizzazioni,  finanziate  attraverso
l’utilizzo di risorse di cui al D.M. 74/2019, come integrate con D.G.R. 491/2025, e delle voci di costo
correlate  B.10.a – ammortamento immobilizzazioni  immateriali.  Il  periodo di  ammortamento delle
migliorie su beni di terzi  viene considerato pari a 20 anni,  con riferimento a quanto previsto dal
principio contabile n. 2 (Immobilizzazioni immateriali), Allegato A D.G.R. 496/2019, per gli impianti,
considerando la durevole destinazione degli immobili oggetto di interventi alle funzioni di Centro per
l’impiego. Il coefficiente di ammortamento per i fabbricati è  pari al 2%.

Con riferimento alle osservazioni esposte dal Settore Società  Partecipate – Enti dipendenti di Regione
Toscana nel Parere reso alla Direzione Istruzione Formazione Ricerca, Lavoro sul Budget qui oggetto di
variazione, ovvero
- procedere, in sede di bilancio consuntivo o in occasione della prossima variazione al Budget, ad operare
un idoneo e congruo accantonamento per rinnovo contrattuale nelle more della firma del nuovo CCNL;
- di fare propri gli indirizzi dettati nella Nadfer 2025 approvata con DCR n° 100 del 19/12/2024
l’Agenzia ha provveduto ad ottemperare in sede di bilancio di esercizio 2024, adottato con Decreto
della Direttrice n. 323 del 16.04.2025.

per l’istruttoria tecnica,
Il Dirigente del Settore Contabilità e Bilancio

Paolo Pantanella

La Direttrice
Simonetta Cannoni
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